
Martedì 5 agosto 2014 – Dalla Doganaccia alla Madonna dell'Acero

La Madonna dell'Acero è chiamata anche Madonna della Neve; dice la leggenda che una signora
tutta bianca si rifugiava spesso nel tronco di quell'acero che si trovava in quel famoso pianoro il
giorno 5 agosto, appunto, perché cominciò a nevicare. Gli abitanti di quel luogo vedendo questa signora
nascosta  in  quel  tronco  pensarono  di  tagliare  l'acero.  Sempre  secondo  la  leggenda  appena
cominciarono a inciderlo con l'accetta, questo tronco cominciò a sanguinare. Fu così che pensarono di
erigere quella piccola chiesa, e d'allora  è  diventato luogo di culto  e di  venerazione di tutte le genti
dell'Appennino e oltre.

“Il giorno 5 agosto non invano 
ricorreremo a voi Madre Celeste 
traversa I'alpe il credulo toscano 
ne vien dall'altra parte il modenese.” 

Ancora oggi, il 5 agosto, tantissimi fedeli partecipano 
alla festa che ricorda quell'evento miracoloso ed è
tradizione recarsi a piedi al Santuario in segno di
devozione, partendo dai paesi della montagna sia dal
versante  toscano che da quello emiliano. 

La gita che proponiamo rinnova la tradizione popolare, partendo dalla Doganaccia per raggiungere
il Santuario della Madonna dell'Acero, passando dal Lago Scaffaiolo. 

PROGRAMMA: 
Ritrovo ore 8.30 alla Doganaccia (piazzale della funivia) e inizio escursione.
Dalla Doganaccia (1547 m) si sale in circa un'ora al Lago Scaffaiolo (1775 m). Da qui

prendiamo a sx del rifugio il sentiero 401 che in discesa attraversa una mirtillaia fino ad incrociare il
sentiero 33 che ci porta al Cavone. Proseguiamo costeggiando in discesa le pittoresche cascate
del Dardagna e proseguiamo su largo sentiero fino alla Madonna dell'Acero (1200).
Qui sostiamo per il pranzo al sacco, la visita del Santuario e della fiera.
Per il ritorno si risale al Cavone e al Lago Scaffaiolo, per poi ridiscendere alla Doganaccia.
L'escursione non presenta difficoltà (E), su sentieri di montagna ben segnalati, a tratti scosceso il
sentiero che costeggia le cascate del Dardagna.

L’escursione richiede comunque un adeguato abbigliamento da montagna (pile e giacca impermeabile),
data la quota che raggiungeremo sono consigliati guanti e cappello in pile/lana, obbligatori gli scarponi
alti da trekking.

PRENOTAZIONE:  entro  le  ore  22.00  di  venerdì  1  Agosto,   in Sezione la sera del venerdì,  oppure
telefonando a Pia Benedetti (cel. 333.5206940)
Assicurazione obbligatoria per i non soci euro 7.00


